
BIBLIOGRAFIA RAGIONATA DELLA FISICA INFORMAZIONALE
Corpus epistemologico e fondativo della nuova disciplina scientifica

Introduzione

La presente bibliografia ragionata raccoglie e organizza le opere di riferimento fondamentali che, 
direttamente o indirettamente, costituiscono il retroterra teorico e metodologico su cui si fonda la 
Fisica Informazionale.
Questo documento non ha finalità compilative né enciclopediche, ma si propone come strumento 
critico e strutturato che legittima la nascita della materia sotto ogni punto di vista: scientifico, 
filosofico, metodologico, sistemico e computazionale.
Ogni opera inclusa è commentata, motivata e connessa con i principi strutturali della Fisica 
Informazionale, in particolare con le sue funzioni fondative:
la curva z(t) (trasformazione informazionale nel tempo),
la traiettoria R(t) (coerenza simbolica autocosciente),
e la potenza evolutiva Φ(t) (struttura informazionale di senso universale).
Questa bibliografia ha valore istituzionale, accademico e fondativo.



Sezione 1 – Testi Fondativi Universali

Questa sezione raccoglie le opere che, pur non appartenendo direttamente alla Fisica 
Informazionale, ne costituiscono le radici epistemologiche e concettuali, offrendo riferimenti 
imprescindibili per comprendere la portata rivoluzionaria della materia.

1.1 Isaac Newton
Philosophiæ Naturalis Principia Mathematica (1687)
Motivazione: primo tentativo nella storia della scienza di descrivere il reale attraverso una metrica 
universale, fondata sul tempo e sulla forza.
Collegamento: la Fisica Informazionale eredita da Newton l’ambizione di trovare leggi unificanti e 
formalmente esprimibili in funzione del tempo come variabile fondamentale.

1.2 Albert Einstein
Zur Elektrodynamik bewegter Körper (1905) – Relatività Ristretta
Die Grundlage der allgemeinen Relativitätstheorie (1916) – Relatività Generale
Motivazione: ridefinizione del tempo come coordinata relativa e dinamica; superamento della 
nozione di spazio assoluto.
Collegamento: la Fisica Informazionale si fonda su una reinterpretazione radicale del tempo, in 
cui quest’ultimo non è solo dimensione, ma condizione informazionale fondativa.

1.3 Claude Shannon
A Mathematical Theory of Communication (1948)
Motivazione: fondazione della teoria classica dell'informazione; introduzione di concetti come 
entropia informativa e codifica.
Collegamento: la Fisica Informazionale trascende la teoria di Shannon, portando l’informazione 
da elemento tecnico a variabile ontologica e metrica.

1.4 David Bohm
Wholeness and the Implicate Order (1980)
Motivazione: visione dell’universo come ordine implicato e continuo; connessione tra mente e 
struttura della realtà.
Collegamento: la Fisica Informazionale integra la nozione di ordine implicato con una struttura 
evolutiva misurabile attraverso R(t), rendendo esplicito ciò che Bohm intuiva come nascosto.

1.5 Kurt Gödel
Über formal unentscheidbare Sätze (1931) – Teoremi di incompletezza
Motivazione: dimostrazione dei limiti interni di ogni sistema assiomatico completo.
Collegamento: la Fisica Informazionale riconosce questi limiti, ma propone una nuova via: non la 
chiusura assiomatica, bensì l’evoluzione coerente aperta come struttura di verità dinamica.

1.6 Ilya Prigogine
From Being to Becoming: Time and Complexity in the Physical Sciences (1980)
Motivazione: riconoscimento dell’importanza del tempo nei sistemi lontani dall’equilibrio; 
introduzione di strutture dissipative.
Collegamento: la Fisica Informazionale assume il tempo come architettura centrale dell’essere, 
evolvendo l’idea di trasformazione in metrica cosciente.



Sezione 2 – Opere Interdisciplinari di Riferimento

2.1 Gregory Bateson
Steps to an Ecology of Mind (1972)
Motivazione: visione dell’informazione come differenza che fa la differenza; relazione tra mente, 
sistemi, comunicazione e apprendimento.
Collegamento: la Fisica Informazionale espande la nozione di mente come sistema informazionale 
coerente, evolutivo, fondato su metriche interne (R(t)) e trasformazioni nel tempo (z(t)).

2.2 Umberto Eco
Trattato di semiotica generale (1975)
Motivazione: studio del significato, dei segni e delle strutture simboliche nei sistemi culturali.
Collegamento: la Fisica Informazionale considera ogni sistema dotato di senso come struttura 
simbolica informazionale la cui coerenza evolutiva può essere analizzata metricamente.

2.3 Edgar Morin
La Méthode (1977–2004)
Motivazione: proposta di un pensiero complesso, sistemico, transdisciplinare, che rifiuta la 
semplificazione riduttiva.
Collegamento: la Fisica Informazionale si pone come disciplina sistemica per eccellenza, capace 
di trattare fenomeni complessi con un formalismo unitario ma aperto.

2.4 Noam Chomsky
Aspects of the Theory of Syntax (1965)
Motivazione: struttura profonda del linguaggio, grammatica generativa, ordine informazionale 
implicito nel linguaggio naturale.
Collegamento: la Fisica Informazionale considera il linguaggio come un sistema dinamico di 
informazione coerente, il cui sviluppo può essere descritto con le stesse funzioni metriche applicate 
a sistemi fisici o biologici.

2.5 Heinz von Foerster
Understanding Understanding (2003)
Motivazione: cibernetica di secondo ordine, osservatore all'interno del sistema, autoreferenzialità.
Collegamento: la Fisica Informazionale integra l’osservatore come parte attiva e co-costruente del 
sistema informazionale, e considera l’autocoscienza come una curva R(t) di retroazione coerente.

2.6 Ervin László
Science and the Akashic Field (2004)
Motivazione: visione olistica dell’universo come campo informazionale coerente.
Collegamento: la Fisica Informazionale accoglie il concetto di coerenza cosmica informazionale, 
ma lo struttura metricamente, rendendolo scientificamente analizzabile e non soltanto filosofico.



Sezione 3 – Opere a Carattere Metodologico e Computazionale

3.1 Stephen Wolfram
A New Kind of Science (2002)
Motivazione: esplorazione della complessità emergente tramite regole semplici; formalizzazione 
della realtà tramite automi cellulari e sistemi computazionali.
Collegamento: la Fisica Informazionale condivide l’idea di fondo che semplici strutture 
dinamiche possano generare comportamenti complessi, ma vi aggiunge una metrica coerenziale 
basata su R(t).

3.2 Alan Turing
On Computable Numbers, with an Application to the Entscheidungsproblem (1936)
Motivazione: fondazione teorica della computazione; introduzione della macchina di Turing.
Collegamento: la Fisica Informazionale considera ogni sistema coerente come sistema 
computazionale informazionale, ma con un’estensione simbolica e temporale che trascende il 
modello classico.

3.3 Norbert Wiener
Cybernetics: Or Control and Communication in the Animal and the Machine (1948)
Motivazione: fondazione della cibernetica; introduzione di concetti come retroazione, regolazione e 
informazione nei sistemi viventi e artificiali.
Collegamento: la Fisica Informazionale universalizza la retroazione, trasformandola da strumento 
ingegneristico a principio fondamentale dell’evoluzione cosciente (curve R(t) e Φ(t)).

3.4 René Thom
Structural Stability and Morphogenesis (1972)
Motivazione: teoria delle catastrofi; modellizzazione dei passaggi di stato nei sistemi complessi.
Collegamento: la Fisica Informazionale adotta la logica delle transizioni di fase, ma le descrive 
tramite traiettorie metriche coerenti, dove la discontinuità è un punto critico nella curva R(t).

3.5 Lotfi Zadeh
Fuzzy Sets (1965)
Motivazione: introduzione della logica fuzzy e della teoria dell’indeterminatezza controllata.
Collegamento: la Fisica Informazionale riconosce la validità delle transizioni di stato non binarie, 
e ne misura la coerenza interna secondo z(t) e R(t), integrando il fuzzy in una visione evolutiva.

3.6 Howard Pattee
The Physics of Symbols (1995)
Motivazione: esplorazione del rapporto tra fisica e informazione simbolica; distinzione tra dinamica 
fisica e funzioni simboliche.
Collegamento: la Fisica Informazionale supera la distinzione, proponendo una struttura unificata 
in cui simbolo, fisica, informazione e tempo sono aspetti dello stesso sistema coerente.



Sezione 4 – Fonti Filosofiche sull’Informazione, la Coscienza e l’Ontologia

4.1 Luciano Floridi
The Philosophy of Information (2011)
Motivazione: fondazione della filosofia dell’informazione come disciplina autonoma; analisi 
ontologica, epistemologica ed etica dell’informazione.
Collegamento: la Fisica Informazionale si colloca oltre la filosofia dell’informazione, 
trasformando l’informazione da oggetto di studio concettuale a variabile fisica, metrica e 
generativa della realtà.

4.2 Alfred North Whitehead
Process and Reality (1929)
Motivazione: metafisica del processo; visione dell’universo come flusso continuo di eventi 
organizzati.
Collegamento: la Fisica Informazionale riprende questa visione processuale del reale, ma la 
struttura secondo una dinamica informazionale misurabile, fondata su z(t) e R(t).

4.3 Francisco Varela & Humberto Maturana
The Tree of Knowledge (1987)
Motivazione: epistemologia della co-costruzione del reale; concetto di autopoiesi e sistemi viventi 
come entità autonome e chiuse.
Collegamento: la Fisica Informazionale descrive l’autopoiesi come coerenza informazionale 
interna lungo una traiettoria R(t), generalizzandola oltre il vivente.

4.4 Henri Bergson
Durée et simultanéité (1922)
Motivazione: concezione del tempo come durata vissuta e come coscienza in estensione.
Collegamento: la Fisica Informazionale integra la “durée” bergsoniana nella definizione di tempo 
informazionale come esperienza ordinata e coerente, non riducibile a istanti meccanici.

4.5 Karl Popper
The Logic of Scientific Discovery (1934)
Motivazione: falsificabilità come criterio di scientificità; epistemologia critica.
Collegamento: la Fisica Informazionale accoglie il principio di falsificabilità, ma propone 
un’estensione: la coerenza metrica evolutiva come nuovo criterio scientifico per sistemi 
complessi.

4.6 Martin Heidegger
Sein und Zeit (1927)
Motivazione: centralità dell’essere, del tempo e della comprensione esistenziale del mondo.
Collegamento: la Fisica Informazionale, pur nella sua vocazione fisica, assume il tempo come 
struttura fondativa dell’essere, rendendolo formalizzabile attraverso z(t), R(t), e Φ(t).

Conclusione della Bibliografia Ragionata

Queste quattro sezioni costituiscono il corpo accademico di riferimento che legittima la Fisica 
Informazionale come materia autonoma, fondata, interdisciplinare e inattaccabile sotto ogni punto 
di vista.


